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SEGUE DALLA PRIMA◆ Ieri il Papa ha celebrato
una messa alla presenza
degli alti prelati luterani

◆ Il Pontefice: «La strada
da percorrere è in salita. Ma
nulla è impossibile a Dio»
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CI SONO
GIORNI IN CUI...

«Riformare il papato
per il dialogo tra religioni»
Il card. Martini rilancia: nuovo ruolo di Roma

quelli in cui una fitta che avevi
dimenticato torna a farsi senti-
re. Ci sono i giorni che si sciol-
gono al sole, belli al mattino
ma poi non accade nulla. Ci
sono i giorni-destino, in cui tut-
to ti accade e tu non hai scelto
nulla, i giorni che decidono an-
che per quelli successivi senza
averli consultati. Ci sono i gior-
ni tagliati in due, quelli in cui
devi strapparti via mentre vor-
resti rimanere oppure riesci a
passare tra le sbarre e sei libero
all’aperto. Ci sono i giorni in
cui voli leggero ad alta quota e
quelli in cui anche camminare
stanca, giorni da giovani e gior-
ni da vecchi.

Ci sono i giorni degli orosco-
pi, enigmi ed amuleti, in cui
tutto risuona e tutto allude, i
giorni esoterici. Ci sono giorni
con le mani sudate, di attese
impotenti dietro porte chiuse,
di esami e responsi, i giorni
nelle mani di altri e talvolta in
quelle di Dio. Ci sono i giorni
in cui lavori tanto e nessuno se
ne accorge e quelli in cui tutti
lodano il niente che hai fatto.
Ci sono i giorni in cui ritrovi
un’amicizia, conquisti una fi-
ducia e quelli in cui la perdi,
giorni in cui riesci a curare e
guarire, quelli in cui ti sai sol-
tanto ammalare. Ci sono gior-
ni in cui ti piaci e ti porti in gi-
ro con soddisfazione e quelli in
cui ti nascondi e non vorresti
mai essere in tua compagnia.
Ci sono i giorni servili, quelli
che preparano gli altri giorni, i
pioli di una scala, e i giorni si-
gnori, quelli un po’ superbi che
sono lì solo per comandare le
storie e dirigere le orchestre. Ci
sono i giorni che guardi dall’i-
nizio e quelli che guardi dalla
fine, quelli che si fanno pregare
e quelli che ti pregano, i giorni
arrivati presto e quelli arrivati
tardi. Ci sono i giorni di mare
mosso in cui, se sei saggio, ti
metti al riparo e quelli di brez-
za leggera in cui l’aria è una
carezza e devi lasciarti andare.

Ci sono i giorni di storia, con
date, battaglie e racconti e
quelli di geografia in cui il tem-
po scompare e ci sono solo spa-
zi, rocce e insenature. Ci sono i
giorni eremiti, in cui lasci tutto
alle spalle e diventi una salita e
un silenzio e i giorni carnevale,
quelli in cui vorresti sempre
toccare ed esser toccato. Ci so-
no i giorni in cui pensi ai giorni
e quelli in cui togli la spina al
pensiero. C’è un giorno in cui ti
accorgi che una vita è una suc-
cessione di giorni diversi, una
collezione di fotografie che la-
scerai a qualcuno nella speran-
za che ne conservi qualcuna.

FRANCO CASSANO

Il Papa con i reali svedesi durante l’incontro di ieri

SEGUE DALLA PRIMA

E per incoraggiare la co-
mune ricerca per nuovi
punti di incontro, il Papa
ha sottolineato che «il dia-
logo degli ultimi trent’an-
ni ha riportato in luce il
vasto patrimonio di fede
che ci unisce», rispetto al
fatto che proprio «dalla
dottrina della Giustifica-
zione prese avvio la Rifor-
ma protestante e che essa
ha infranto l’unità dei cri-
stiani d’Occidente». Ha in-
vitato, perciò, tutti a «fare
ancora di più, coscienti
delle responsabilità che su
tutti noi incombono alle
soglie del nuovo millen-
nio».

Naturalmente, non ba-
sta una Dichiarazione con-

giunta per cambiare men-
talità, comportamenti che
si sono consolidati nei se-
coli dando alle rispettive
Chiese strutture, gerarchie,
liturgie, modalità di parte-
cipazione. Le cerimonie,
gli incontri di culto delle
Chiese protestanti sono ca-
ratterizzati da una parteci-
pazione democratica da
parte dei fedeli, mentre la
Chiesa cattolica, nono-
stente alcune aperture ope-
rate dal Concilio Vaticano
II meno di quarant’anni
fa, rimane fortemente ge-
rarchizzata ed è la sola ad
avere un Pontefice al verti-
ce, il cui primato è stato
contestato per secoli dai
protestanti, ma anche da-
gli ortodossi e da altre con-
fessioni cristiane. Fece,

perciò, scalpore quando
Giovanni Paolo II, con
l’enciclica «Ut unum sint»
del 25 maggio 1995, mise
in discussione il suo «pri-
mato» di vescovo di Roma
proponendo che tutti
avrebbero dovuto parteci-
pare alla sua ridefinizione,
perché divenisse meno
giurisdizionale e più spiri-
tuale ed ecumenico. «Lo
Spirito Santo ci doni la sua
luce, ed illumini tutti i pa-
stori e i teologi delle nostre
Chiese - affermò - affinché
possiamo cercare, eviden-
temente insieme, le forme
nelle quali questo ministe-
ro possa realizzare un ser-
vizio di amore riconosciu-
to dagli uni e dagli altri».
Infatti, nel primo millen-
nio i cristiani erano uniti

ed il Papa esercitava una
preminente funzione di
unità. Invece, con il secon-
do millennio, in seguito al-
lo scisma delle Chiese d’O-
riente (gli ortodossi) e con
quello d’Occidente (i pro-
testanti) e, soprattutto,
con il potere temporale
della Chiesa cattolica, la fi-
gura del Papa è divenuta
sempre più quella del capo
di una Chiesa e capo di
uno Stato. E se è vero che,
con la fine del potere tem-
porale e con il Concilio
Vaticano II, il Papa è anda-
to assumendo sempre più
una funzione spirituale, la
sua autorità rimane indi-
scutibile fino a poter fare
dichiarazioni «infallibili».

Infatti, il card. Carlo Ma-
ria Martini, proprio richia-

mandosi all’enciclica «Ut
unum sint», ha dichiarato
ieri che «la Chiesa deve ri-
pensare il modo di eserci-
tare il primato di Roma».
E, nel rilevare che, ormai,
«il problemas è aperto» e
saranno utili «i suggeri-
menti» che vorranno veni-
re da altre Chiese cristia-
ne», Martini ha ricordato
che «non c’è un unico mo-
do di esercitare il primato
di Pietro» perché «nei due-
mila anni della storia della
Chiesa ci sono state moda-
lità differenti». Ed ha fatto
osservare che «occorre di-
stinguere tra il fatto dottri-
nale e il modo concreto
dell’esercizio del potere di
giurisdizione». Una que-
stione complessa e dibat-
tuta tra progressisti e con-

servatori nella stessa Chie-
sa cattolica. Ma alla solu-
zione, secondo Martini, si
arriva solo «ponderando e,
alla fine, decidendo, quan-
do sarà chiara quale deci-
sione occorre prendere».

A Giovanni Paolo II va
riconosciuto il coraggio di
aver sollevato una così de-
licata questione, pur sa-
pendo che toccherà al suo
successore definirla con gli
altri.

Ma qui sta la sua gran-
dezza come l’aver avviato,
prima ad Assisi nel 1986 e
sei giorni fa a New Delhi, il
dialogo anche con le reli-
gioni non cristiane nella
convinzione che il futuro
sarà sempre più ecumeni-
co.

ALCESTE SANTINI

Una scelta che aiuta l’unità di tutti i cristiani
«Cattolici, ortodossi e protestanti insieme ma senza primati»

GUIDA PASTORALE

Nominato il nuovo
arcivescovo
di Trani e Barletta

FOGGIA

La diocesi invita
i fedeli ad ospitare
gli sfollati

L’ attuale momento ecu-
menico è interessante:
non solo per le cose che

si vedono, a livello delle istitu-
zioni,illuminate dai fari della
pubblicità, ma soprattutto per
la nuova coscienza ecumenica
che sta maturando nel popolo
cristiano, protestante, ortodos-
so o cattolico. È là che le divisio-
ni del passato si attenuano e si
rafforza la consapevolezza dies-
sere un popolo unico, che con-
fessa lo stesso Signore, anche se
divisointradizionidiverseeche
usalinguaggidifferenti.

A questa spinta dal basso an-
che le istituzioni ecclesiastiche,
che per loro natura sono più
conservatrici, devono dare oggi
riconoscimentoeoffrirespazi.E
i più avveduti comprendono
che l’avvenire delle Chiese cri-
stianevainquelladirezione.

È in questo senso che si devo-
no intendere i segnali di disten-
sionedegliultimianni,dallaen-
ciclica Ut unum sint del 1995
fino alla recentissima firma
dell’accordo di Augusta, il 31
ottobre scorso, fra luterani e
cattolici, sulla giustificazione
per fede. È vero che all’evento
la Chiesa cattolica è sembrata
dare un basso profilo, per l’as-

senza, alla firma, del Papa
perfino del cardinale Ratzin-
ger, ma si è trattato di un
evento significativo, forse di
una svolta che chiede com-
portamenti concreti e visibili,
compresa la possibilità del-
l’intercomunione.

Quanto all’antica questione
del papato, che, come è noto,
è l’ostacolo più grave alla co-
munione dei cristiani, ogni
tanto si rilancia l’ipotesi di
una sua riforma radicale. Si
tratta, ovviamente, di una
questione interna della Chie-

sa cattolica, sulla quale i cri-
stiani delle altre Chiese han-
no ben poco da dire.

M a è chiaro che qualora
la Chiesa cattolica si
riformasse nel senso

di potersi sedere alla fine ac-
canto alle altre Chiese alla
pari, allo stesso livello, il dia-
logo ecumenico si farebbe
più costruttivo anche sul
piano istituzionale.

Per le Chiese protestanti,
infatti, la Chiesa non è il go-
verno dei fedeli ma è stru-
mento di evangelizzazione,
sottoposta anch’essa alla Pa-
rola di Dio. A questo i prote-
stanti non possono rinuncia-
re. Il Sinodo valdese del 1965
ha affermato: «Le nostre
Chiese non ritengono co-
struttivo per il movimento
ecumenico un modello di
unità cristiana incentrato
sull’affermazione del prima-
to del pontefice romano».

Il cammino per una rifor-
ma in tal senso della Chiesa
cattolica è ancora lungo, ma
è importante che sia stato
cominciato.

GIORGIO GIRARDET
Pastoreprotestante

■ Giovanni Paolo II ha accet-
tato la rinuncia al governo
pastorale dell’arcidiocesi di
Trani-Barletta del vescovo
Carmelo Casati.
Il presule aveva rassegnato
le dimissioni nei mesi scorsi
per raggiunti limiti di età, in
conformità con quanto pre-
visto dal codice di diritto ca-
nonico. Il pontefice ha no-
minato nuovo arcivescovo
di Trani, Barletta e Bisceglie
monsignor Giovanni Batti-
sta Pichierri, finora vescovo
di Cerignola-Ascoli Satriano.
Lo ha reso noto la Sala
Stampa della Santa Sede.
Pichierri è nato 46 anni fa in
un piccolo centro della pro-
vincia di Taranto.
Ha frequentato il ginnasio
nel seminario diocesano di
Oria e il liceo e gli studi filo-
sofici e teologici nel semina-
rio di Molfetta. Ha conse-
guito la licenzia in teologia
presso l’Istituto Teologico
Ecumenico di Bari.
Ordinato sacerdote il 30
agosto 1967, monsignor Pi-
chierri è stato padre spiri-
tuale nel seminario diocesa-
no, poi rettore del semina-
rio liceale regionale di Ta-
ranto.

■ Monsignor Domenico Um-
berto D’Ambrosio, arcive-
scovo di Foggia, in un’inter-
vista concessa a «L’Osserva-
tore Romano», ha espresso
la difficoltà che vive la co-
munità foggiana dopo il ca-
tastrofico crollo del palazzo,
sottolineando come in que-
sto momento «il pastore»
faccia fatica a parlare di spe-
ranza. Ma monsignor
D’Ambrosio è anche fidu-
cioso: «Devo dire che ciò
che si evince con chiarezza
in queste ore è proprio que-
sta gara di solidarietà. Ho vi-
sto gente che scavava con
le mani e ho visto anche la
compostezza matura della
città. Molta, tanta gente si è
riversata sul luogo del crol-
lo, partecipava del dolore di
tanti ma era anche rispetto-
sa del lavoro necessario che
si sta compiendo». Il vesco-
vo di Foggia ha dichiarato
che ora la solidarietà «deve
seguire itinerari diversi: bi-
sognerà offrire una casa a
chi ne ha bisogno». Per
questo l’alto prelato ha an-
nunciato che chiederà «ai
credenti che hanno una se-
conda casa di metterla a di-
sposizione».

IL FATTO

Una cappella in Vaticano
per riunire Oriente e Occidente
■ PerfavorireildialogotraOrienteedOccidentetornaasplendere,dopotre

annidi lavoridirestauro,laCappellaRedemptorisMaterdelPalazzoApo-
stolico,cioènellacasadelPapa,cheoggipresiederàilritodelladedicazio-
nedellaCappella.Nel1996,infatti, inoccasionedelcinquantesimoanni-
versariodiordinazionesacerdotalediGiovanniPaoloII,comesegnodiaf-
fettodapartedituttoilmondo-dacapidistato,acardinali,asemplici fe-
deli-èstataoffertaalPapalapossibilitàdidestinareunasommadidenaro
perilrestaurodiun’operasignificativa.LasceltaèsubitoricadutasullaRe-
demptorisMater, laexCappellaMatilde,chedovevaavereunsignificato
particolareedessereabbellitainmodochefossesemprevisibilel’incontro
traOrienteedOccidente.IlPapaformulavaquestoaugurio:«Essadivente-
ràcosìunsegnodell’unioneditutteleChiesedavoirappresentateconla
sedediPietro.Rivestiràinoltreunparticolarevaloreecumenicoecostituirà
unasignificativapresenzadellatradizioneorientaleinVaticano.Imosaici
chel’adornano,sembranocommentareunaespressionediPapaWojtyla
nellaLetteraApostolica«OrientaleLumen»:«Leparoledell’Occidente
hannobisognodelleparoledell’OrienteperchélaparoladiDiomanifesti
sempremegliolesueinsondabiliricchezze».

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri  510.000

6 numeri  460.000

5 numeri  410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AABBBBOONNAARRSSII .. .. ..ÈÈ CCOOMMOODDOO .... ..EE CCOONNVVIIEENNEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.. .. ..ÈÈ FFAACCIILLEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)
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